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Scrivere con il computer

di Marco Guastavigna

Edizioni Formazione 80 Torino - 1993

Guida per l'insegnante1 - si consiglia di stampare su carta

                                               
1 Il materiale a stampa da cui deriva questa versione su supporto elettronico appartiene all'insieme di unità multime-
diali realizzato nel 1994 da Formazione 80 nell'ambito del Progetto Cede-Fopri formazione e reinserimento nel lavoro
"Percorsi multimediali per la formazione di base degli adulti". È tuttora acquistabile in forma cartacea presso l'editri-
ce.
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INTRODUZIONE

Il nostro obiettivo è favorire un'introduzione mirata e consapevole dello strumento informatico,
e in particolare dei programmi di videoscrittura, a supporto e potenziamento dei curricolo di inse-
gnamento della scrittura, intesa come produzione di testi.

La videoscrittura va infatti vista fondamentalmente come nuovo dispositivo di scrittura, che,
variandone lo strumento e il supporto, modifica in modo molto netto rispetto ai dispositivi tradi-
zionali il processo di produzione di un testo dal punto di vista delle procedure operative e, conse-
guentemente, dei processi cognitivi.

L'ipotesi generale è che l'uso della logica operativa della videoscrittura muti fortemente il rap-
porto con il testo, fungendo da facilitatore e permettendo quindi al docente una più semplice me-
diazione e rappresentazione dei problemi inerenti il processo di scrittura e, simmetricamente, al
discente una loro più semplice identificazione e esplorazione euristica.

L'ipotesi si fonda sui seguenti elementi:
- il «testo elettronico» presenta caratteristiche di manipolabilità decisamente maggiori rispetto

al testo tradizionale;
- tali caratteristiche eliminano molti degli aspetti demotivami della riscrittura e quindi facilitano

la correzione, opportunità di estrema importanza dal punto di vista didattico;
- un curricolo di scrittura che si appoggi alla videoscrittura potrà così centrarsi sulla revisione;
- i programmi di videoscrittura, inoltre, sono corredati di funzioni specificamente dedicate a

momenti definiti della scrittura (dal correttore ortografico agli strumenti di progettazione dinami-
ca), che, oltre a fornire un aiuto sul piano operativo, permettono di distinguere e rappresentare fa-
si precise del processo.

Questa prospettiva di lavoro può cambiare fortemente il rapporto tra allievo e insegnante. Gli
interventi di revisione del secondo si collocheranno infatti non solo e non tanto come momenti di
valutazione complessiva del testo prodotto dall'allievo, ma anche e soprattutto all'interno del
processo di scrittura in termini di indicazioni, suggerimenti, consigli, giudizi di adeguatezza e
pertinenza rispetto agli scopi; sulla base di ciò l'allievo potrà operare le modifiche necessarie.

Si tratta, esagerando un po' ma neanche molto, di mettere in atto un nuovo "patto formativo",
che muta profondamente le condizioni dello "scrivere a scuola".

L'agire in modo collaborativo dell'insegnante nel processo di scrittura dell'allievo, infine, arric-
chisce il complesso del curricolo di forti potenzialità di individualizzazione.

1.IL MODELLO DI RIFERIMENTO

Assumiamo che il destinatario dell'intervento formativo sia uno «scrittore immaturo2», un sog-
getto cioè che:

a) scrive molto di rado o quasi mai,
b) utilizza una debole strategia di produzione, scrivendo fino a quando (e se) ha qualcosa da

dire,
c) non fa ricorso a alcun tipo di piano-progetto,
d) non esercita alcuna verifica né revisione su parametri consapevoli.

In questo contesto la finalità complessiva del curricolo di insegnamento della scrittura diventa
far crescere dapprima la consapevolezza e successivamente il controllo dell'allievo in merito da

                                               
2 Cfr. P. Boscolo, Linee di ricerca psicopedagogica nella composizione scritta, in Gruppo Scuola e Ricerca (a cura di
P. Boscolo) – Insegnare i processi di scrittura nella scuola elementare – La Nuova Italia, Firenze, 1990
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una parte agli oggetti cognitivi che compongono il "Testo", la sua manifestazione superficiale e la
sua struttura, e dall'altra alle fasi di elaborazione, ideazione, progettazione, stesura, revisione.
L'insieme di queste componenti costituisce una competenza di scrittura «matura» o per lo meno
efficace.

Non è certo un modello originale, ma presenta alcuni vantaggi.
In primo luogo ha il pregio di essere ampiamente condiviso e di poter essere applicato in modo

pragmatico a una ampia gamma di possibili produzioni testuali.
In secondo luogo usarlo come punto di riferimento chiarisce, valorizzandolo, il contributo del-

l'introduzione dello strumento di videoscrittura: l'allievo deve imparare a utilizzare specifiche op-
zioni proprio a seconda dell’oggetto e/o dell'azione in gioco, e ciò stimola in modo diretto la cre-
scita della consapevolezza prima e del controllo poi in ordine alle componenti e alle caratteristiche
della competenza di scrittura.

L'insegnante dovrà rendere gli allievi padroni di un qualsiasi programma di videoscrittura, in-
fatti, non sulla base dell'uso astratto delle singole funzioni, ma facendo corrispondere ciascuna
procedura a precisi obiettivi di produzione - trasformazione del testo.

Se si segue questo metodo il «fuoco» dell'apprendimento diventeranno ben presto i concreti
obiettivi relativi al testo, per cui la conoscenza del programma di videoscrittura sarà in realtà la
conoscenza del modo con cui il programma stesso rappresenta e rende possibili le diverse attività
di scrittura.

L'allievo sarà così portato a chiarire le proprie esigenze di scrittura e a potenziare le proprie
procedure proprio dal fatto di imparare a apprezzare e a sfruttare con sempre maggior abilità le
caratteristiche della videoscrittura in funzione delle necessità di scrittura.

2.STRUTTURA DEL MATERIALE DIDATTICO

L'uso della videoscrittura come strumento didattico, e non solo nel nostro Paese, ha origini
molto recenti e di conseguenza si prospetta con una forte valenza di sperimentazione. Lungi da
noi perciò la presunzione di voler dare al materiale un'impostazione prescrittiva.

Ci proponiamo piuttosto di fornire ai colleghi spunti operativi molto concreti, all'interno dei
quali compiere scelte e sulla base dei quali dar vita a sviluppi del lavoro.

Tali spunti sviluppano tre percorsi di acquisizione di:
a) competenze testuali di base mediante gli strumenti di videoscrittura;
b) tecniche di costruzione di paragrafi;
c) capacità di redazione di testi in base a modelli di insieme.
Il primo percorso è il momento fondamentale, il secondo e il terzo sono da considerarsi occa-

sioni di sviluppo del lavoro.
La decisione di articolare secondo tre filoni discende da una parte da un bisogno di chiarezza,

garantita in buona misura dalla distinzione, e dall'altra dalla già citata volontà di consentire agli in-
segnanti di adattare più semplicemente il materiale alle esigenze dei singoli contesti.

Per ciascuno spunto operativo forniamo:
a) materiale esplicativo e illustrativo per l'insegnante, rivolto essenzialmente a definire e espli-

citare le tappe del lavoro e le procedure da seguire sulle esercitazioni al calcolatore;
b) materiale esplicativo e illustrativo per l'allievo e numerose esercitazioni-tipo su dischetto, da

usare in quanto tali ma anche come paradigma, da riprodurre, integrare, sviluppare, adattare al
contesto. Tali esercitazioni sono tutte riprodotte su carta nel volume destinato agli allievi e in
formato leggibile da qualsiasi calcolatore MS-DOS compatibile3. [Per i dettagli si veda sul disco il

                                               
3 Il dischetto allegato alla versione a stampa contiene vari formati. A questa versione elettronica abbiamo allegato solo
il formato Word™ per Windows™ 6.0, compatibile con le versioni successive e con WordPad per Windows 95 e
quello per Write™ per Windows™.
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file LEGGIMI.TXT]
Nel realizzare le esercitazioni e le proposte di lavoro abbiamo accuratamente evitato di «legar-

ci» a un software specifico; anzi, abbiamo agito nella logica  di produrre materiale utilizzabile con
qualsiasi programma di videoscrittura: nel seguito delle dispense faremo perciò riferimento sol-
tanto al nome del file di esempio o di esercitazione, utilizzando l'estensione jolly .*. Analogamente
nel volume destinato agli allievi abbiamo considerato solo il nome del file-esercizio, omettendo
l‘estensione. Per gli aspetti di "addestramento" all'uso della videoscrittura rimandiamo comunque
alla manualistica dei vari «pacchetti».

3. STRUMENTI DI USO GENERALE

Le linee operative accennate nel paragrafo precedente sono da considerarsi distinte ma hanno
rilevanti intrecci tra di loro. Per questa ragione facciamo precedere il materiale che specificamente
si riferisce a ognuna di esse da alcuni strumenti di valore e utilità generale, trasversali rispetto a
tutte le attività:

- una sommaria classificazione dei programmi di videoscrittura in funzione delle loro caratteri-
stiche operative generali, strumento che ci sembra importante perla valutazione delle risorse di-
sponibili presso le scuole - Strumento 1

- riferimenti descrittivi e operativi in ordine alle operazioni di base di videoscrittura, strumento
utile per dare omogeneità di linguaggio alle attività e per renderle quanto più possibile utilizzabili
qualsiasi sia il programma in uso nella singola situazione concreta - Strumenti 2,2 bis, 2 ter;

- una classificazione delle unità di lavoro testuali, sulle quali ci si trova a operare concreta-
mente in ambiente di videoscrittura e che contribuiscono in modo fondamentale a dare al testo
elettronico la connotazione di plasticità sovracitata - Strumento 3;

- un esempio di testo sul quale è possibile operare una revisione a più passaggi, secondo un
modello procedurale, che richiede distinte prestazioni di correzione - Strumento 4;

- una scheda per l'osservazione e la valutazione degli apprendimenti operativi degli allievi rela-
tivamente al percorso di acquisizione di competenze testuali di base, da riprodurre in fotocopia
per ciascun allievo - Strumento 54.

STRUMENTO 1 - PROGRAMMI DI VIDEOSCRITTURA : CARATTERISTICHE GENERALI
5

Tipologia Caratteristiche operative Esempi

Videoscrittura di base Presenza delle funzioni di base Wordstar 3.X, Write di Win-
dows, Videoscrittura 4, Writig
Assistant, Videoscrivo

                                               
4 Tali materiali sono presenti solo nella versione a stampa.
5 Gli esempi sono da considerarsi puramente indicativi. Non c'è intento valutativo, anche perché la tabella, se letta in
verticale, riporta l'evoluzione del software di videoscrittura. Sottesa alla logica di insieme di questo materiale c'è anzi
l'idea che la gran parte delle attività didattiche realizzabili con la videoscrittura siano fattibili con tutti i programmi di
videoscrittura, purché dotati delle funzioni di base e dell'outliner (=strumento per la gestione della progettazione del
testo). Diverso è ovviamente il discorso per ciò che concerne l'interfaccia e i tempi i cui ragionevolmente si piò preve-
dere che un insegnante medio si renda autonomo. Da questo punto di vista va detto con chiarezza che ciò passa per
l'interfacciamento tra computer e utente, cioè per il meccanismo di comunicazione tra i due, e che allo stato attuale
dello sviluppo tecnologico l'ìnterfaccia analogico-iconica, basata su immagini sulle quali si agisce con il mouse e su
menu a tendina all'interno dei quali si scelgono le operazioni, è quella più semplice e immediata. Va detto anche che
questa possibilità implica la presenza di calcolatori di fascia medio alta.

































 

Variazione

VITA DA ANZIANI

TROPPO BRAVO…

BUONI CICLISTI

31

32

33

 

Sintesi

VACANZE UNDER 12

VACANZE UNDER 12 -2

CHERNOBYL

34

35

36

 

2.3.2 - Gli esercizi per la scuola media e il biennio della Seconda Tappa

Trasformazione combinata Titolo Nome su disco

 

Analisi

ESSERE VECCHI

FITNESS AL MARE

PUBBLICITÀ SU INTERNET

25

26

27

 

Parafrasi

CUORE INFRANTO

SCUOLABUS

DIFFICILE IL GALATEO

28

29

30

 

Variazione

VALENTINO ROSSI

COSA È MEGLIO

ATTENTI ALLA MONTAGNA

31

32

33

 

Sintesi

ROLLERBLADE ANTISCIPPO

ROLLERBLADE ANTISCIPPO - 2

MOTORINO SÌ

MOTORINO NO

34

35

36

37

2.3.3 - Commenti e avvertenze sulla Seconda Tappa

a. Gli esercizi appartengono nell'uno e nell'altro caso a 4 tipologie di possibili modificazioni
di un testo in base a una specifica consegna:

• Esercizi di analisi: la consegna chiede in una prima fase di far corrispondere alcune por-
zioni del testo originale a domande e/o categorie; e in una seconda fase di trasformare
quel che si è ottenuto in un testo organico.

• Esercizi di parafrasi: le consegne chiedono di rendere un testo più semplice o viceversa
più complesso; la versione in prosa di una poesiola presa da un giornalino per ragazzi
(elementari); l’espansione in racconto di una serie di lettere sul contenuto delle quali
vanno compiute una serie di inferenze e la "traduzione" in linguaggio contemporaneo di
un brano del "Galateo"; in tutti i casi si opera sull'aspetto formale delle informazioni,
senza alterarne il contenuto;

• Esercizi di variazione (del protagonista, del carattere del personaggio, del punto di vista,
del "tono"): si tratta a mio giudizio della categoria di esercizi di manipolazione testuale
più ricca in assoluto, perché queste trasformazioni inducono a una grande attenzione alle



relazioni intratestuali; l'impiego delle risorse di scrittura flessibile li rende ancora più po-
tenti, perché consente successivi passaggi, per una trasformazione sempre più raffinata
(Cfr. infra)

• Esercizi di sintesi: la richiesta fondamentale è di ridurre le informazioni; in tutti gli eser-
cizi chiedo però anche di assumere un punto di vista, che serva da criterio guida per la
selezione delle informazioni e per le altre manipolazioni; le prove per la scuola media so-
no quattro, due coppie che ripropongono lo stesso testo da sintetizzare secondo due punti
di vista diversi; raccomando di effettuare il confronto dei risultati e di discutere le scelte
adottate. Ricordo che ogni discussione e riflessione può avvenire "in corso d'opera" per-
ché fa parte di quella collaborazione al processo di scrittura a cui il word processing
apre lo spazio operativo, cognitivo e di relazione didattica.

b. Le consegne per gli allievi della scuola elementare contengono esclusivamente indicazio-
ni e suggerimenti operativi.

c. Le consegne gli allievi di scuola media e del biennio hanno anche in questa tappa un
contenuto più generale: gli esercizi di analisi esercizi esplicitano il proprio obiettivo
astratto e comune, mentre tutti gli altri casi invitano a una riflessione di insieme sulle ca-
ratteristiche dell'elaborazione del testo in ambiente di word processing.

d. Anche in questo caso gli esercizi sono elencati e organizzati per gruppi, ma possono esse-
re utilizzati, se lo si giudica opportuno, per sequenze ripetute (la sequenza dei primi di
ciascun insieme, poi quella dei secondi e così via).

e. Ritornando a ragionare sugli esercizi di variazione, è possibile attraverso esempi di im-
mediata comprensibilità dare un’idea concreta del modo di lavorare, delle sue potenzialità
così come dei problemi che a volte emergono. Un esercizio per media-biennio si pare con
la frase "L'alpinista è più furbo di qualsiasi montagna". In uno di quelli per le elementari
si legge "Sono un ragazzino alto per la sua età, snello e agile". Nel primo caso si chiede
di cambiare il punto di vista, nel secondo caso di cambiare in peggio le caratteristiche del
bambino descritto. Cominciamo da qui: una possibile modifica è "Sono un ragazzino bas-
so per la sua età, grasso e goffo", che utilizza una logica trasformativa "binaria", degli
opposti, bianco-nero, e per ciò stesso molto chiara, comprensibile e utilizzabile da molti.
Un'altra possibile modifica però è "Sono un ragazzino non molto alto per la sua età,
snello ma poco agile", che utilizza una logica diversa, che gioca sulle sfumature (e sulle
connessioni tra le parole), più sofisticata, a scala di grigi, complessa, non immediata-
mente alla portata di tutti. Consiglio di utilizzare la prima modalità per rivolgersi a tutti,
soprattutto quando si renda necessario dare mediante esemplificazione diretta il senso di
quel che si deve fare, magari per avviare o "sbloccare" un lavoro. Per questo, nel caso
dell'esercizio di media-biennio è meglio in prima battuta utilizzare la formulazione "L'al-
pinista è più stupido di qualsiasi montagna", magari non elegantissima, piuttosto che
quella "L'alpinista si crede più furbo di qualsiasi montagna" o ancora "Troppi alpinisti si
credono più furbi di qualsiasi montagna", più eleganti e soddisfacenti, ma di difficile, so-
prattutto se si è nella fase iniziale del lavoro, comprensione e utilizzazione.

f. Come già accennato, è possibile concepire ciascuna trasformazione complessa come in-
sieme di varie trasformazioni semplici; ciascuna trasformazione semplice, ricorsivamen-
te, può essere considerata il frutto di modificazioni via via considerate più rispondenti
alla consegna. Molto importante è cioè far crescere la consapevolezza che grazie alla pla-
sticità tipica delle risorse di scrittura flessibile si possono:

• compiere più interventi successivi;



• effettuare (o stimolare) le modificazioni più evidenti e semplici a partire dalle zone che
più si prestano; ci verrà in soccorso il fatto che il testo su supporto flessibile si ricompone
e ridispone automaticamente e che quindi non è per nulla necessario procedere sequen-
zialmente a partire dall'inizio;

• compiere (o stimolare) modificazioni più sofisticate quando magari ciò che si è fatto al-
trove ne rende maggiormente evidente la necessità e/o ne fa intuire la possibile confor-
mazione;

• cancellare (extrema ratio!) le informazioni che non si sia in grado di trasformare, ma
della cui contraddittorietà rispetto allo scopo ci si renda conto.

f. L’elenco che chiude il punto precedente in realtà anticipa le caratteristiche operative e
cognitive che costituiscono in termini più generali –anche quando cioè si debba produrre
un proprio testo e non solo modificare un testo dato- il nucleo forte delle risorse della
scrittura su supporto flessibile, cioè la possibilità di scrivere e riscrivere per fasi succes-
sive, e quindi di cominciare il proprio processo di elaborazione con la chiara consapevo-
lezza che sarà possibile adottare una strategia di miglioramento progressivo del proprio
testo. L’elenco, insomma, dà palesemente il senso della finalità propedeutica della tappa.

2.4 - Terza Tappa: Progettare un Testo - La Lista di Appunti

La terza tappa affronta un passaggio basilare del processo di scrittura, la progettazione del testo.
Ho già detto come una delle caratteristiche specifiche della strategia di elaborazione dello
"scrittore immaturo" sia l’assenza di una fase di progettazione. Egli preferisce infatti affidarsi al
"flusso di scrittura". Questo modo di procedere non è destinato di per sé a dare risultati negativi:
per alcuni soggetti la coincidenza della stesura con l’articolazione delle parti sembra essere nella
gran parte delle situazioni la modalità più produttiva; molti ricercatori distinguono anzi due Mo-
delli estremi di Scrittore: il Pianificatore (che fonda il proprio testo sulla progettazione) e lo Sco-
pritore (che invece si immerge nel flusso alla ricerca di ciò che vuole esprimere); in concreto cia-
scun soggetto utilizzerebbe una diversa combinazione dei due approcci.

È utile quindi a mio giudizio che sia portata alla consapevolezza di tutti gli allievi la distinzione
tra i differenti "stati mentali", punti di vista, rispetto all'insieme del processo.

Obiettivo della tappa sono quindi l’acquisizione e il potenziamento di una tecnica di organizza-
zione del testo molto semplice:

• produzione di una lista di appunti (fase di progettazione);

• espansione degli appunti in un testo coeso (fase di stesura).

L'uso delle risorse di scrittura flessibile dà costantemente garanzie di reversibilità, di facilitazio-
ne della manipolazione testuale.

2.4.1 - Gli esercizi per la scuola elementare della Terza Tappa

Attività Titolo Nome su disco

Espansione di Lista INQUINAMENTO

RONALDO

ESPLORAZIONI POLARI

37

38

39

Riordinamento BUBKA 40



e Espansione di Lista ANIMALI E VACANZE

BARRIERE ARCHITETTONICHE

41

42

 

Completamento

e Espansione di Lista

MALATTIA

PETTEGOLEZZI

SCUOLA ALL'APERTO

43

44

45

 

2.4.2 - Gli esercizi per la scuola media e il biennio della Terza Tappa

Attività Titolo Nome su disco

 

Espansione di Lista

ALITO ARTIFICIALE

DISASTRI

TUTTI (O QUASI) AL MARE

38

39

40

Riordinamento

e Espansione di Lista

PLUTONE

LE ADOLESCENTI E LA GINNASTICA

GIORNALI E TV

41

42

43

Completamento

e Espansione di Lista

PIÙ COMPITI IN INVERNO
E MENO IN PRIMAVERA

GIOVANI E ADULTI

CATTIVI RISULTATI

44

45

46

2.4.3 - Commenti e avvertenze sulla Terza Tappa

a. Le consegne degli esercizi della scuola elementare contengono esclusivamente indicazio-
ni operative e definiscono genericamente l’obiettivo di un testo "che stia in piedi da so-
lo"; quelle per media e biennio invitano alla riflessione sul concetto di espansione di un
testo, intesa come modalità di produzione di respiro generale.

b. Nell’uno e nell’altro caso si comincia con Liste date perché si comprenda come sia possi-
bile trasformare gli appunti in un testo (propedeutica alla fase di stesura) e si passa suc-
cessivamente, come propedeutica alla fase di progettazione, a esercizi che richiedono il
prima il riordinamento e il poi completamento di Liste.

c. Il riordinamento è richiesto allo scopo di far comprendere che per progettare non è suffi-
ciente "pensare prima"; su quanto si è pensato va fatta un'operazione di impostazione e
che quindi vanno cercati uno o più criteri di organizzazione. Da questo punto di vista
l'operazione "Taglia e Incolla", caratteristica della scrittura su supporto flessibile, è una
risorsa di grande potenza cognitiva: l'insegnante non si limiti a osservarne i risultati, sti-
moli sempre anche a riflettere sul "perché" degli spostamenti

d. Un completamento è suggerito in molti casi; gli esercizi dove viene specificamente ri-
chiesto hanno uno scopo propedeutico rispetto alla capacità di produrre "nuovo pensiero"
sulla base di criteri organizzanti.

e. In tutti i casi in cui siano in gioco opinioni è dato il suggerimento di cambiare o eliminare
ciò su cui non si sia d'accordo, così come di aggiungere le proprie idee; in questo secondo
caso consiglio di osservare con attenzione se il soggetto utilizza la tecnica suggerita (pri-



ma gli appunti e poi la frase strutturata, atteggiamento tendenzialmente da Pianificatore)
o piuttosto tenta di articolare immediatamente la frase intera, qualificandosi come Sco-
pritore).

f. Anche in questo caso gli esercizi sono elencati e organizzati per gruppi, ma possono esse-
re utilizzati, se lo si giudica opportuno, per sequenze ripetute (la sequenza dei primi di
ciascun insieme, poi quella dei secondi e così via).

g. Si sarà compreso come implicitamente si suggerisca un approccio da Pianificatore. Starà
nell'opera di mediazione degli insegnanti verificarne l'utilità per i vari allievi, tanto più
che lo svolgimento di elaborazioni del tutto autonome, in cui sia necessario produrre "da
zero" Liste ordinate e complete, è compito dei singoli insegnanti nelle varie situazioni,
che possono anche decidere in merito a senso e utilità dell'attività. Si avrà così anche
modo di utilizzare e esplorare le risorse di scrittura flessibile con piena autonomia.

h. Ho verificato nella pratica che ci sono due modalità cognitive differenti di stesura: c’è chi
preferisce espandere direttamente la lista e chi invece opta per una soluzione differente:
fa una copia della lista e espande questa. Questa secondo modo di procedere serve a ov-
viare alla difficoltà, in certi momenti anche spaziale e visiva, di tenere sotto controllo le
relazioni intratestuali tra i vari elementi della lista stessa via via che essi vadano espan-
dendosi: un "congelamento" del progetto dà a molti maggiore chiarezza. In questo caso
può rivelarsi utile la possibilità data da molti programmi di word processing di dividere lo
schermo a metà per visualizzare contemporaneamente punti diversi del medesimo docu-
mento.

i. Con queste attività si concludono le esercitazioni rivolte alla scuola elementare. In estre-
ma sintesi, infatti, io credo che per questo livello scolare le risorse di scrittura flessibile
possano dare un contributo a:

• Rendere dinamico il rapporto con il testo

• Insegnare una prima (possibile, non vincolante) tecnica di progettazione.

2.5 - Quarta Tappa: Progettare un Testo - Le Strutture Sequenziali e l'Outlining

Questa tappa è la prosecuzione della precedente per la scuola media e per il biennio, attualmente
in "un percorso di recupero e accelerazione", in prospettiva come momento di ripresa e sviluppo
delle attività svolte nella scuola elementare (cfr. in 2.1).

La Lista di appunti è infatti solo un primo passo verso la acquisizione di competenze di progetta-
zione del testo. Si tratta di una forma di organizzazione indubbiamente molto semplice e potente,
dal momento che si adatta a molte situazione, che trova però un forte limite proprio in questa sua
genericità.

In altre parole la Lista di appunti:

• è uno schema "vuoto", non codificato, i cui elementi si costituiscono di volta in volta;

• non ha un'impostazione interna stabile;

• conosce come principi organizzatori esclusivamente il riferimento all'argomento e alla
situazione e le conoscenze in merito del soggetto scrivente.

Il passo successivo che propongo è l'acquisizione della capacità di costruire e soprattutto di uti-
lizzare strutture di progettazione codificate, che hanno le seguenti caratteristiche:



• sono schemi "pieni", con elementi costitutivi tendenzialmente stabili e perciò estendibili;

• hanno principi organizzatori "interni", legati spesso a tipologie testuali, che informano gli
elementi e i loro collegamenti;

• sono spesso addirittura collegabili in modo diretto a tipologie testuali socialmente condi-
vise e quindi identificate e trasmissibili.

Le varie strutture possono insomma essere viste come particolari forme di Lista, che assumono
"identità" logiche e testuali non generiche.

Dal punto di vista logico le strutture si possono dividere in tre grandi gruppi:

• sequenziali, oggetto di questa tappa;

• gerarchiche, oggetto della prossima;

• reticolari, tipiche delle forme di comunicazione a matrice ipertestuale.

Le strutture sequenziali sono caratterizzate dal fatto che gli elementi hanno tra loro un rapporto
lineare (precedente-successivo, in senso temporale, fisico, operazionale, logico…). In quelle ge-
rarchiche i vari elementi hanno anche un diverso grado di importanza e hanno tra loro diversi li-
velli di articolazione e relazione.

Dal punto di vista testuale ci interessa il fatto che la progettazione sequenziale produce strutture
di impostazione e progettazione più semplici, quella gerarchica più complesse e raffinata.

Gli eserciziari di questa tappa esaminano solo alcuni dei molti tipi di testo per cui una progetta-
zione sequenziale può essere soddisfacente, perché essa ha due obiettivi:

• cogliere il senso e la funzione per la progettazione delle strutture sequenziali;

• avviare contestualmente gli allievi all'uso dello strumento per la progettazione del testo
fornito con i programmi di word processing più completi, il già citato outlining, che è un
vero e proprio gestore di strutture.

Rimando al capitolo 3 per una illustrazione tecnica di questa risorsa della scrittura flessibile; qui
ne do una descrizione di tipo pedagogico e cognitivo.

L'outlining:

a. è uno strumento tipico della scrittura su supporto flessibile e specificamente destinato alla
rappresentazione e gestione di strutture testuali;

b. configura l'insieme dell'ambiente di lavoro per la progettazione, "marcandone" con net-
tezza funzioni e inviti operativi;

c. identifica differenziandoli con grande efficacia operativa e visiva elementi strutturali e
elementi di testo vero e proprio;

d. subordina in linea di massima gli elementi di testo a quelli strutturali;

e. consente di operare su elementi strutturali legati tra loro in modo sia solo sequenziale sia
anche gerarchico,

• e.1) il primo dei due casi è come detto affrontato in questa tappa e invita a una elabora-



zione testuale fondata su due momenti: la progettazione della sequenza degli elementi
strutturali e una stesura fondata sul loro sviluppo mediante quelli testuali;

• e.2) il secondo (trattato nella prossima) invita a una progettazione più articolata, perché
interviene la definizione di elementi strutturali a vari livelli.

L'uso delle risorse di scrittura flessibile dà inoltre costantemente garanzie di reversibilità, di faci-
litazione della manipolazione, di modificabilità del testo, in questo caso con accesso diretto agli
aspetti più profondi, appunto quelli strutturali.

2.5.1 - Gli esercizi per la scuola media e il biennio della Quarta Tappa

Attività Titolo Nome su disco

Espansione
di Struttura Sequenziale

ABBIAMO UN PROBLEMA -1

RACCONTIAMO - 1

VIAGGI E ANIMALI - 1

47

48

49

Riordinamento
e Espansione
di Struttura Sequenziale

ABBIAMO UN PROBLEMA -2

RACCONTIAMO - 2

VIAGGI E ANIMALI - 2

50

51

52

Completamento e Espansione
di Struttura Sequenziale

ABBIAMO UN PROBLEMA -3

RACCONTIAMO - 3

RIFLETTIAMO SULLA RADIO

53

54

55

 

Strutture Sequenziali
di tipo generale

Schema per la cronaca

Schema per la descrizione di una persona

Schema per la descrizione di un oggetto

56

57

58

2.5.2 - Commenti e avvertenze sulla Quarta Tappa

(per  questa tappa è utile Word per Windows, in modalità struttura)

a. C'è una differenza forte con le tappe precedenti: agli esercizi veri e propri si affiancano
tre schemi generali (cronaca e descrizione di una persona e di un oggetto) che possono
essere usati in quanto tali e replicati tutte le volte che lo si ritenga necessario, utilizzan-
doli direttamente in attività curriculari. All'insegnante o agli allievi decidere se, quando e
a proposito di che cosa applicarli.

b. Il più delle volte viene utilizzato il concetto generico di "idee", mentre ritorna il concetto
di "appunti" riferiti agli elementi testuali, l'espressione utilizzata in precedenza.

c. Anche in questo caso gli esercizi sono elencati e organizzati per gruppi, ma possono esse-
re utilizzati, se lo si giudica opportuno, per sequenze ripetute (la sequenza dei primi di
ciascun insieme, poi quella dei secondi e così via).

d. I primi esercizi presentano schemi molto semplici:

• una struttura per l'esposizione di un problema (definizione, individuazione delle cause,
conseguenze, proposta/richiesta);

• una struttura narrativa;



• esempi di ragionamenti fondati su frasi organizzatrici e loro ampliamento.

a. La scelta di presentare esercizi di contenuto molto semplice risponde alla necessità di
prevedere che si debba dare ampio spazio alla comprensione dell'uso dell'outlining:

• d.1) le "manovre operative" e "mosse cognitive" più semplici (spostamento sulla sequen-
za e passaggio da elemento strutturale a testuale e viceversa) sono infatti in genere di ra-
pida acquisizione;

• d.2) espandere con disinvoltura gli Appunti in frasi e soprattutto scoprire come fare a
eliminare gli elementi della Struttura nel prodotto finale, quando questo sia necessario, ri-
sulta invece più complesso.

a. Nel linguaggio del word processing più evoluto gli elementi strutturali sono chiamati
"Titoli", ma questa definizione, di matrice tipografica, non è in realtà adeguata a tutte le
situazioni logiche e testuali.

b. Si danno infatti almeno tre situazioni, spesso compresenti nelle varie strutture:

• Gli elementi strutturali saranno nel prodotto finale autentici "Titoli" (di capitoli, di para-
grafi…) e quindi vi dovranno comparire come elementi di scansione, nettamente indivi-
duati anche da caratteristiche tipografiche;

• Gli elementi strutturali fungono da tracce assolutamente astratte della progettazione e di
conseguenza dovranno scomparire in sede di prodotto finale;

• Gli elementi strutturali fungono da idee organizzatrici e quindi hanno un ruolo interme-
dio rispetto ai casi precedenti; se così è l'eliminazione in sede di prodotto finale può non
essere necessaria o esserlo solo parzialmente.

Il senso propedeutico dell'Espansione, del Riordinamento e del Completamento è il medesimo
della tappa precedente .

 

2.6 - Quinta Tappa: Progettare un Testo - Le Strutture Gerarchiche e l'Outlining

per  questa tappa è necessario Word per Windows, in modalità struttura)

Per cogliere il ruolo di questa tappa valgono molte delle considerazioni sviluppate per la prece-
dente, in particolare a proposito del ruolo delle strutture, della loro classificazione e dei rapporti
tra elementi strutturali e elementi testuali.

In particolare ricordo che la progettazione mediante strutture gerarchiche può essere molto arti-
colata, perché:

- consente di definire relazioni di livello oltre che sequenziali;

- mediante appunto i livelli potenzia e arricchisce la distinzione tra elementi testuali e elementi
strutturali.

Non sarebbe possibile, né corretto, a mio avviso definire una relazione deterministica tra tipo di
testo e tipo di struttura.

La decisione se adottare una strutturazione sequenziale o gerarchica è variabile dipendente dalle
competenze logico-comunicative e dallo stile cognitivo dei soggetti - non si dimentichi che la ge-



rarchizzazione è in astratto a quantità infinita.

Da questo punto di vista tutto il materiale propedeutico e esercitativo non pretende di fornire
modelli assoluti, ma soltanto di permettere una ricognizione guidata e consapevole delle oppor-
tunità date dall'outlining utilizzato nel pieno delle sue funzioni.

Sarà poi ciascun singolo soggetto a decidere quali di queste funzioni gli interessa utilizzare e in
che misura e per quali testi trova vantaggioso usarle.

2.6.1 - Gli esercizi per la scuola media e il biennio della Quinta Tappa

Attività Titolo Nome su disco

Espansione

Completamento

Riordinamento

di Strutture Gerarchiche

ABBASSO LE SIGARETTE!

GIOVANI E ADULTI - 2

LE ADOLESCENTI E LA GINNASTICA - 2

VITA FAMILIARE

SPORT INQUINATO

59

60

61

62

63

Uso

di Strutture Gerarchiche

per

l'Argomentazione

COETANEI O NO?

QUALI VACANZE?

QUALE MUSICA?

64

65

66

Uso

di Strutture Gerarchiche

per il Rapporto di Ricerca

GUIDA TU CHE GUIDO ANCH'IO

GOLETTA VERDE

MULTIMEDIALITÀ A SCUOLA

67

68

69

 

 

Strutture Gerarchiche

di tipo generale

Schema per la redazione di un rapporto di indagine

Schema per la relazione su un'esperienza di ricerca o di
studio

Schema per la relazione su un esperimento scientifico

Schema per la relazione su una visita

Schema per l'argomentazione personale

Schema per l'argomentazione personale

Schema per l'interpretazione di un testo

70

 

71

72

73

74

75

76

 

2.6.2 - Commenti e avvertenze sulla Quinta Tappa

a. Come si può subito vedere, queste esercitazioni sono organizzate in modo un po' diverso
rispetto a quelle precedenti:

a.1) Il primo gruppo di esercizi è propedeutico a comprendere le caratteristiche operative
e cognitive dell'outlining finalizzato alla progettazione gerarchica. Vi si trovano schemi
in cui gli elementi strutturali possono essere considerati veri "Titoli" e che quindi danno



pochi problemi sul piano della manovra. Vengono però anche rivisitate secondo il nuovo
punto di vista alcune precedenti esperienze testuali (GIOVANI E ADULTI - 2, LE ADOLESCENTI

E LA GINNASTICA - 2.): qui gli elementi strutturali hanno il ruolo di frasi organizzatrici e
quindi ripropongono in modo più complesso e articolato i problemi di manovra già de-
scritti in precedenza.

a.2) Il secondo e il terzo gruppo esplorano due specifici tipi di testo, l'argomentazione e il
rapporto di ricerca. Nel primo caso si parte con uno schema semplice, per poi affrontarne
uno più completo; nel secondo caso lo schema è sempre il medesimo, ma il terzo eserci-
zio prevede una raccolta-dati del tutto "a carico" di insegnanti, allievi, classi.

a.3) Vengono forniti anche in questo caso, nel quarto gruppo di esercizi, alcuni schemi
generali da utilizzarsi in modo autodiretto.

b. Lo schema per l'argomentazione viene ripreso e ulteriormente precisato nel repertorio di
strutture di tipo generale, che riprende quello per il rapporto e affronta la relazione e l'in-
terpretazione di un testo.

c. Questo repertorio di schemi di carattere generale costituisce un punto d'arrivo e un punto
di partenza. Un punto d'arrivo, perché si arriva a riferimenti di progettazione molto com-
piuti, certamente non definitivi e immodificabili, ma in ogni caso "finiti "; un punto di
partenza, non solo perché ne sono auspicabile un adattamento alle varie situazioni e uno
sviluppo in relazione ai percorsi culturali, ma anche perché, una volta che ce ne si sia im-
padroniti bene, possono costituire una base su cui costruire parte del lavoro successivo,
anche nel triennio della superiore.

d. Tutte le strutture proposte utilizzano la modalità di numerazione detta dell'indice legale o
americano (1,1.1, 1.2; 2, 2.1,2.2) e così via, perché mi sembra la più chiara in termini di
visualizzazione e di rappresentazione e anche perché in genere è conosciuta, dal mo-
mento che molti libri di testo organizzano i propri indici in questo modo.

e. La visualizzazione è un fatto di particolare importanza anche in rapporto con il problema
dell'acquisizione di una piena autonomia in termini di "manovre operative" e di "mosse
cognitive"; la presenza di più livelli acuisce infatti alcune delle possibilità difficoltà.

f. A qualcuno, anzi, il metodo e la logica operativa dell'outlining potranno sembrare mac-
chinosi e addirittura controintuitivi. È certamente vero che essi non si adattano allo stile
cognitivo di tutti, ma invito a riflettere prima di prendere un'eventuale decisione negativa
in merito al suo uso sul fatto che si tratta di una relazione con le "idee" che assume mo-
dalità operative molto diverse e di conseguenza lontane dalle modalità di schematizza-
zione e più in generale di progettazione a cui siamo abituati.

g. Nella logica operativa del word processing, infatti, non solo il processo di scrittura ha bi-
sogno di un luogo operativo, logico e cognitivo specificamente destinato alla struttura-
zione e alla ristrutturazione, ma il progetto cresce e si trasforma fino a diventare il pro-
dotto finale senza cambiare luogo fisico, e cioè supporto e collocazione materiale. Questo
può indubbiamente inizialmente creare conflitti e confusione, anche se mi appare meglio
corrispondere alle caratteristiche di ricorsività del processo di scrittura medesimo. In ogni
caso, imparare a controllare l'outlining significa imparare a governare componenti "forti"
dello scrivere, anche se si è già "scrittori maturi".

 (estratto con adattamenti da Tasti & Testi - edizioni Garamond, Roma, settembre 1998 -
disponibile in abbonamento nell'area BLU di GOL - http://www.garamond.it)


